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l i vroaraiBiDa della festa del 4 marzo 
a u^m» 

Venue defiattitameoté stabilito 11 pro­
gramma pel 4 marzo.' Al mattiuo grande' 
rivista mlliraî é sul Corso, cOd Intervobto 
dei dî t̂ori che prcindono parte alle 
gaffe dìil Tiro a segno del 3, 5 e 0 
mano, Alle 1S> vi sarà (frauda rio'évi-
mea^o io Oàn^fidoglio. iSlell'aula Capi 
tollna'si stet preptirsodo il tropo reale, 
ohe vien collocato al luo^b dbi Seggio 
dei. .«}jyi\acg.„ Wt'^'K ^^^^'i*(^.?rmi'>^'^° 
iraiigie d'ar9, 'ormputaU) dalla ooroaa 
reale. Di fronte è lo stemmi di Roma, 
ornato da due. Iaj;i.ari ticordauti la Re­
pubblica Homaca del 48 e l'entrata degli 
Italiani a Roma nei 70. Ai due lati 
sono fotti 1 gonraloài d«l riohl di Róma. 
Alle pareti dell'auliif si vedono gli stemmi 
e lèibsmdlère deliŝ  Toscana,, del tfapo,-
letItOH, del Piemoutev della Lombardia, 
di Veoeila, dell'Emilia e delle aliterei 
g^Ai.d'It4i;a, ,i^,qualiI .furono mandata 
lùiloud aliMlióìilipia di'. Roma, nel'1870. 

Stipra . la lapide cemmemóratlTa, di 
frgpte alt'eulralli', spicca sulla parete, la 
ba'^dista di &ijiS», Stendardi e iiàniie^e 
diti;Dolori: Deeionalie ctuniopali ador­
nano m altoi intorno intorno le pareti 
dell'anla. Ul fronte al tiono saraoob 
posti' écanni dorati pet gH alti digin-
tarl dallo étato, mlalstri, seiìatori, do­
patati. Corpo diplomatiso.' In fondo 
prfuid«rAiiaa:<potta gli -iAvitati. 

At Oampidoglio sgraonu pi-éìieuta'ti' 
al Re gli indir.zzì della Camera e del 
Senato, ai-quali il Re ritpoaderài eoa. 

lùafî îoj rt^i«Bi;uial' è àìmu 
Saranno presenti al Campidoglio, invi­
tati, tutti I flÌ<^<||<;^>fil«i^E(ppre6eotaase 
delle prÌDoipàti città d'Italia, circa 250 
aesOdiSBiotti liberali, le quali (arabiio 
ala'al passaggio del corteo reale In via 
del Plebisoito, quando' i Sovì-aoi si re­
cheranno si Campidoglio; 

Finita la oei'imoQia, saranno schierata 
in rango dulia cordonata. Forse il Re 
le passerà in rivista. La piazza del Cani-
pidogiio é-'ornata di poiinonì con ban­
diere nazionali e manicipall. I pàidzil 
capitolivUai|iji;^a4dt(hba^aatl'ingresso 
principale è stato posto i)n( grapde 
stemma reaie,,a sul caiqpauile aue,gr(^nde 
stella, simbolo dell'Italia, che alla sera 
sarA illAmiuata a magnesio. 

Il Re BOaudérà dinanzi al Palazzo dei. 
Conservatori, dove è stato eretta un 
baldaccbino ;, d) là si î eohsrà nell'aula 
Capitolina attraversando il Museo, dofo> 
saranno schierati nei loro stari9i vestiti 
i fedsli, i paggi e gli strafQeri muoi-
oipali. Alla sei-à io Municipio avrà luogo 
il ricevimento dei sindaci. 

Alle ore 17 avrà luogo la cerimonia 
del collocamento delia prima pietra del 
mouuuienio a Carlo A'berio oel giar-
diijio del Quinuitle. Il Comitato pel mo-
DÙmunio putibliuherà uu mapifesto e uà 
uoiiiero uuic'\ La prima,, pietra sarà, 
calota uuu uuu pergamena io istile del 
XVI secolo. La sera vi sarà illuminar 
z:oue a bengala del Foro Romano e ad 
archi m via'Nazio&alo. La musiche sno-
Btraiino selle prìocipuli pis^jn. 

Sebben-̂  lierò, uni Oi.-io attuale, io 
pausi soperilao qualunque ecoitumento 
pertihò gli studenti attestino <tol loro 
contegno che la gioventù italiana è 
quale diiv'e88ori',.ai:edD opportuno che fin 
(l'ora, gl'iasegnauti ravvivino nella mente 
dei giovani la notizia degli uomini e 
del fasti del nostro Risorgimento; che 
fiociano ad essi sentire quali sintesi di 
speranze compiute'a di vittoria irnobi-
uenti sia stato il Patto del 1848, ora 
presidio delle franchigie pp,\itiphif,.de)la 
Nazione rioostituita; ohe predispongano 
0 per il 4 mai'zo, giorno della promul­
gai oue ditllo S(-.tuta, o per \'8 inaggio, 
prima convocazione del Parlamento,, 
delle oouferiìnze deotr.o o fuori di cia­
scun istituto, separate o collettive,, se­
condo. ahb,l«elroostiuze 160411-pctt'àiìno 
consigliare,-.ohe iaflae, aocogliendo latte 
le iniziative opportune dei giovani stessi, 
rendano loro più- agevole di portare 
tutto li contributo dal loro onore alle 
onoranze di quei dì memorandi. 

E' del resta mio fermo proposito ohe 
all'educazione dei sentimento patriottioo 

nostre'e ciò ^(goi${io.H.,quanti fnnzio-
nari'Sonp prcjpqsti airiosegnaDMmto.ed 
alla direzione dagli-attld'i sui quali in­
tendo .isì/^a 8|a( quind!innaiu î eserditata, 
per questa ^Itrl*^'una vigilanza, obó io 
credo primo dovére Sellli' taii ain'iàllll-
strazione ». 

Par il rìGOvero dei voterani 
lì colonnello Bruzz-̂ iii e il comm. Gan-

diàni, promotori deliu fondazione ii\' 
rtioovljto dei v t̂ar'eipi. a;T«piie p'rew.o. 
Milano, SOUP .andati a RDma.'<a, sulleai-
tareil, concorso-del QovernD.iEisi llaniio 
conferito coi nlilnistri Li^zìì^ìtl'ò'Di Skn' 
Mkrz^mi e de'ebbero' SòUdisCàce'oti ai-; 
sicî rà.̂ ljiul- . . . . 

Ii'ilitLtuto-ddi. veterauii di'Tusats var­
rebbe intitolato al Re Umberti.. 

UD i m U i Aeljinto U Boia 
li-BÌDdauo di Roma, on. Ilnspoli, ha 

pubblicato uu patriottico, manifesto, per 
invitare la oittudioanza a festeggare 
il cinquantenario dello Statuto. 

Il ministro della P. I ha indirizzata 
alle autorità scolastiche la seguente cir­
colare. 

t Col giorno 4 marzo corr, si compie 
il 501 anniversario della proclamazone 
dello Statuto, oi iginee fondamento dei 
liberi ordinamenti del nostro ipaese. 

La:Nszioue si'appresta a festeggiare 
questa grande ricorrenza ed è''mio de-
Bidsria che quanti sono preposti alle 
sohble dello stato; secondando e diri 
gendo i naturali impulsi delia gioventù 
studiosa, procurino otte.essa degnamente 
partecipi alle itnauìfeatazionl patriottiche, 
ohe .già si preannunziano da ogni parte 
d'Italia.'E' beoe che la gioveulù conscia 
dei fasti della patria, li onori e Kihe 
s'ispiri a. quelle idealità che furono guida 
all!'opéra dei'padri' nostri. In ciò sta 
sicuramente uo'6'dei'maggiori offlbi de­
gli, studi e non 'esito a dire che si do­
vrebbe depjorare mancato il compito 
educativa- della scuola quando ne uscis­
sero 'giovani immemori delle nostre 
glorie, ed inditTerentl nei momenti più' 
aiti e. più<'deg:ai della vila-oivile,. 

Alimeutazione e dViltà 
Giorni sono ~ h'ft'sbrìttg-AóHiIle.I(Of 

ria — scorrendoi uà-, valumei.,di'..8t»li-
stloa, trovai un disegno cheicappreaeD-
lava upa serie ài bìioi' di- diiB&DSiohi 
detS'esilèùti.'i qjj'jiL|( dcjvovijincj taffjgvtf^ra; 
la quantità di Cìtr.pè .qousumativ iu mediai' 
da ciascuu abitante delle ditVBFseniaziooi. 
Sul bove più pi*6ino' e più aaiil«l><tàva 
èitittv. Ualia. Ed'è tutta qui la ragione 
dflllU.stp îlitéjTmentale delle nostre plebi... 
Migliorate-la condizioni economiche del 
lavoratori italiani, e vedrete, quasi di 
incanto, germogiiilre nel loro s ì̂Tito 
quell'amore dJlla vét-ità, qijiiilla ttSdé 
nell'ideale, quel, !|ac|:o enijusiasmo nel 
bene, che or s'iSte ciislretti ad ammU 
rai;'*.dll''laa^i, quale-invidiata privilegio 
delle razze di oltt̂ è: mtìnfs;,. 

Uaa statistica di qualche àunà'fa da-va 
conia,.cóusama, anuB» (li- oircé.por-ogni. 
abitante, le segoShli ottre\' 

Rigalo Uriito' k'd-. 39.40' — ErliBxsi». 
SÓiOO''— Mtik'eteniburg a3,pa —' 'mÀr, 
zera '33 00 — Svezia 20.00 —•• Aî &tnia 
20 — Rjssia 20 - -T- Belgio- 1800- — 
Italia Ì3.00 — Sp?igna l'2l00'. 

L'Italia e la Spagna s'oào. d]Cinq'ue ÌU| 
coda agli altri Siati-civili, e se ,—'oome 
scrive- giustamente- il- Mantegazza — 
Tazipue morale- di' uil' intliyit!iio..é iii 
rapporto, diretto col' sua ' grudo di uli-
meu.ta;!ioQ$ .0 si agisce bene sol quando 
si è ben nutnt'i quo!' mersVigUa' che 
Italia lì Spagoii'aiana,'idÌ6graziataruenta 
per noi, iri'coda-.allo'alire'>niiiioui, non 
solo'. [iéV il ciusumo alimeblare; ma au.-, 
che per grado di dlvilt'à é di potenza 
aaziooalx? 

E''da.qu«Bt«'Stessa ststrsti-chì; vediamo 
che,, nl.fdtre a' Nagpli si' c.onsnm'abb, 
QÓlìl'â  oìecll,̂ . .annuale,; ()i\:agpi'.iudÌ!Vi()4io, 
34 chilogrammi di oacuej ai Boston, se-
nttiConsumUnD'139; a-Parigi 94, a Vitìnna 
67. Q'uaio' entfrtriè' abisso tra il'qo.ns'iltii'Q; 
di quoste capitali civile e tra- le v'ajcìe 
loro, civiltà t 

ir viaggiò'del dueaitiegli-Attriizzi' 
Il Véfdeus^àhg àpiiiijiû Va pĥ '- il dubtk 

dtì^Uì AbiwsiHi il». aoc^9nito..aic()aiJa> sua 
spedizione al- polo Nòrd col- oa«i)iaoO 
S*ét'd'i'h{i','''ohb p'artfeoipft' ailii"8i*eìai't!,tìtie 
di Nanaen, 

Quivi, m lo stuto dei ghiacci lo per­
metterà, si riocoglieraniio i mezzi lie-
ces8:iri per il proseguimento della spe­
dizione, e mediante slitte trascinate dai 
cani, la spedizione tenterà di raggiun-
gnce il polo Nord. Sa o ó sarà Impossi-
bile, la spedizione el limiterà ,ad esplo­
rare la terra Francesco Giuseppa. 

C'ioformemente al consiglio del oapi-
:tano Sverdrup, il duca degli Abruzzi si 
dirigerà 'al Governo danese per itteuere 
cani della Groenlandia riconosciuti come 
ì più idonei. 

Le HtaliBGOBliìM HQliiie cli6 Teopii) ila MOììca 
Passata la confusione del primo mo­

mento, giungono da Modica lettere che 
spiegano i tumulti attribuendoue la causa 
all'irritazione nata io questi ultimi giorni 
nell'animo del contadi oi oltre che per 
la Cesia da b4llo al Municipio, per avere 
voluto la clss'sp agiata aprire il teatro 
di Musica conducendovi le siguore sfar­
zosamente vestite, come mai orasi fatto 
negli ano! aotecodenti. Tale sfoggio inu­
sitato fece cattiva impressione nel con­
tadini, che posero a raffronto la loro 
miseria. I contalini difatti più fortunati 
trovano col lavoro un compenso di trenta 
0 quaranta centesimi al giorno; tutti 
hanno dovuto sostituire le Carrubba al 
pana e le fave al grano per non mo­
rire di fame. 

Mentre i signori danzavano diverten­
dosi, il Comitato di bénefiaenes, dopo 
un mese di lavoro, era riuscito appena 
a raccogliere cinquanta lira.«.mou.potè 
essere fatta che una sola distribuzione 
di fave per dodicimila famiglie di in­
digenti. 

Alle prime parola di soontanto delle 
famiglie povero;. che avevano sporato 
qualcosa di meglio d'un pugno di fave, 
ì elgnori dèi MudMipio, offesi, sospesero 
quìfia-stessa Irrisoria carità I contadini 
ebbero sulle prime l'ihtenzione di una 
dimostrazione pacidca, ma vedendosi 
chiuse in faccia le porte e le finestre 
del sindaco, che sdegnò di affiooiarsi al 
balcone, cominciarono a-tumultuare. 

Un testimone oculare assicura ohe i 
soldati spararono pochi colpi di fuoile: 
1 maggiori colpi furono sparati dàlie ri­
voltelle dei carabinieri. Il numero dei 
feriti passa molto quello rivelato. La 
maggior parte si nascondono per sfug­
gire l'arresto e il processo. Il corrlspou 
dente del Giót^ale di Sicilia esclude 
assolutamMite. l'istigitz one dei panniti 
lódàlt comie CEtnSa'd̂ l tuiàultl, attribu­
endoli solamente alla mlsiria e all'im­
prudenza ilei signori, che vollero diver­
tirsi al cospetto di gente che moriva 
di fame. 

ciò nuovo stimolo a coiitintisre nello 
scherzo che, purtroppo, luvrfc», fini in 
traî odia. 

E' degno di nota l'incontro fatto dal 
Tamagni nella soorsu settimana con il 
seppellitore del pseae, perchè esso viene 
nàag'giiir'm'ecite a dliUoUràr'e obn q'iiaiita 
freddezza di propositi il Tamagni abbia 
meditata il suicidio. 

— Guarda — disse il Tamagni — 
che mercoledì primo giorno di quare­
sima, mi ammazzo: io oion voglio co-
locnbai; tu però mi seppellirai .molto 
fondo e con la faccia rivòlta a tdrra'. 

Il seppellitore, ritenendo che )l Ta­
magni coatlnuaase nel diuturno suo scher­
zo, non ci fece gran caso; rise e tirò 
via. 

Ma venne il primo giorno di qua'r -̂
sima. Alle 5 dei mattino la Banda del 
paese ed il Tama|'til, reduci dal veglione, 
SI trovavano riuniti al Caffè prinoipiile. 
Il Tamagni, ohe aveva passata la notte 
molto allegramente, rivoltosi al suonatori 
disse loro ; 

— Prima di chiudere la mia vita, 
desidero mi suoniate la marcia funebre; 
berrete per mio conto una bibita ca­
dauno in segno d'addio. 

1 suonatori aderirono, ritenendo, come 
era naturale, che 11 Tamagni scherzasse, 
e, pregati, ripeterono poi la suonata. 
Ma il Tamagni non Ischerzava, a, du­
rante la replica, impugnata una rivol­
tella, con umore sempre allegro e con 
la bocca improntata a sorriso, avvici­
nandosi al padrone, gli chiese il parmeiso 
d'uccidersi ne! suo negozio. 

— Non lo faccia — rispose l'inter­
pellato — è meglio scelga uu altro luogo. 

Allora il Tamsgui, fattosi portare il 
necessario per scrivere, diresse varie 
lettere.agli amici suoi, fra le quali una 
al pretore ed una alla moglie, dandole' 
a leggere, fatta eccezione di quelia'della 
moglie, agli a'siantì. 

Quindi rincasò, e, gettandosi sul letto, 
sp^ravasi.trecolpl.di rivoltella alle tempia 
timauen^o cadavere. 

Questa tragedia produsse in Viadana 
la più penosa e profonda impressione. 

I funerali del suicida, puramente oi-
vili, ebbero luogo noi pomeriggio di 
giovedì». 

m mmmn ÌN TBENO 

ZA FINE DEL MONDO! 
Leggiamo nei giornali di Londra: 
Il reverendo 13<xter ha [iredetto nel 

Christian Ilerald, che 1' umanità non 
ha che altri dieoi soli anni di vita: per 
l'aprile del 1008 tutti morti ! 

Di allora Qno alla Pasqua sarà un'érî  
di tnb'jlazioui, uli-t Pasqua poi avrà 
luogo il giudizio universale. 

Qil^sto- reverendo BaxteR' è feroce 
contro la povera umanità. 

11 piamealo il morire 
Il fatto ò oosì narrato dalia Baxxetta 

di Mantova : 
«Il signor Tamagni Carlo, benestante 

di Viadana, tenente d'artiglieria nella 
milizia territoriale, d'anni sessanta am­
mogliato con figli, uomo di umore al­
legro e faceto, da dicci anni andava 
dicendo agli amici ohe al compiere del 
suo sessantesimo anno di età si sarebbe 
suicidato. Naturalmente gli amici pre 
eero sempre- lo strano proposito' dol 
Tamagni per-uno scherzo, od al comin-
oiara di ogni anno gli dicevano : 

— Tamagni, uno di meno. 
— Si, uno di meno — rispondeva 

impassibilmento il Tamagbi. 
Si approssimava il giorno 3 del m. s., 

aeapp^at^imo anniversario deUTaiiisgoì, 
e gli aniioi gli indirizzavano i ut̂ ;} let-. 
tera, per vieppiù accentuare lo soherzo, 
pregandolo di dilazionare la sua morte 

Il ducai degli Abruzzi'paKìrà'iliill'eVtàte | a dopo il carnovale. Di fronte a-questo 
prossima per lo Spitzber^ onde ricono- f plebiscito, come lo cliiamava lui, il Ta-
scervi 11 tòlrrtfnoi L'a spedizione inoomin- ; magh'4 se&b'tte- dlohiaì'aiido cba il suo 
Olerà ndll'estatel •litil 1899 recandosi an- | suicidio veniva' rimandato, per far ptà̂ -
zitutto nella terra Francesco Oius ĵ̂ ne, i cere agli amici, al primo giorno di 
donde tenterà di raggiungere la terra ! quarestmai 
Petermaun. > L'entourage' del" Tamagni ebbe da 

Il gravissimo fatto ~- a quanto narra 
il Caffaro di Genova — si svolse do­
menica scorsa sul treno express n. 8 
della linea Veotimiglia-Nizza, io par­
tenza da Veutimiglia alle ore 9 pom. 
Viaggiava su questo trono, in un oar-
tozzoiié per signore sole, una dami in­
glese certa signora Burkay. Quando il 
convoglio fff sotto la galleria Capo' Mar­
tin, ad uu tratto- irruppe nel vagone 
UDO sconosciuto, il quale con rapidità 
fulminea: senza dar tempo alla signora 
di gridare ai soccorso, le fu sopra, le 
avvolse li capo in- una coperta da viag­
gio 0 distesala violentemente sul sedile, 
approfittando dello stato di tramorti-
mentu in cui si trovò la povera aggre­
dita per quella orribile sorpresa, la legò 
saldamente, le strappò i gioielli che a-
veva indosso, s'impadroui del portaoio-
ueté e pósciit là precipitò.giù. dal vagóne. 

Por un vero miracolo la signora Burlc'iy 
n'Hi riporlo gravi f-jrita. Li povera si­
gnora fu incontrata dopo parecchio ore 
da un guardiano ferroviario al quale 
mrró, tutta nuoora eaterriifatta, l'orri-
b ia avventura toccjiàle. Na fu subito 
dato avviso alla stazione più vicina 
donde si telegrafò per ogni dove, dando 
i connotati dell'aggressore. Le autorità 
francesi «piegano un'energia e un'attività 
straordinaria nel dar la caccia al finora 
ignoto -mil-vivente. Nel vagone in cui 
viaggiava la signora Burkay furono rin­
venute le valigie' vuotate di tutto il 
loro conteuuto, che era etato sparso 
alla rinfusa sul sedila e sull'impiantito. 
11 ladro SI era impadronito dei denari 
e di tutti gii oggetti di valore che si 
trovavano in détte valigie lasciando però 
tutto quello che poteva in qualclia modo 
comprometterlo. 

— Telegrafano da Mentono, 8, che fu 
colà arrestata un tale Ericson svedese 
oinquanteonn quale presunto autore del-
l'aggresslona patita in treno nel per­
corso tra Montone e Rocoa Bruna della 
signora inglese Bruck. L'Ericson tu 
tradotto a Montecarlo ove la signora 
Bruck lo identificò. Egli però si man­
tiene negativo. 

La Ghiniua Migoue h'a gran valore 
Perchè serba alla'chioma il suo colore. 

L'ADDICE PMIOJOI DDE SiLEtlTTl 
Abbiamo da Firenze: 
« A Moutelupo non si parla che della 

fuga dei due galeotti dal Hauloumìo 
criminale dell'Ambrogiana. 

L'evasione 6 una delle più audaci, 
quasi romanzesca, 

Giovanni Morianl, dì 26 anni, di Ca-
stelnuovo In Val di Cecina, era stato 
condannato a 29 anni, 9 mesi, e 10 
giorni per estorsioni, rapine e mancato 
omicidio, e Federigo Ferraresi, di 28 
anni, da Ostiglia (Mantova), dséòtla 
coma omicida pet^hè rlteuuto.pazzG dai 
giurati, si trovava atl'Ambrogiana per 
decreto delle Assise, a perpetuità, sin 
dal 30 novembre 1897. 

Quando pensarono o come maturarono 
il pì-ogetto di fuggire? Le indagipi del-
l'Auturiià non hanno stabilito ancora 
niente di positivo. 

Sta infatti che di pieno giorno, verso 
le 10, aldini infermieri videro che sul­
l'altissimo tetto erau delle persane. Cor­
sero a domandare ai superiori se ai 
trattava di muratori, e siccome ciò non 
era, alcuui guardiani salirono incanta-
cento all'ultimo piano per poi giungere 
alle aoifitte o passare sul tetto. 

Ivi trovarono che al pilastro del pa­
rafulmine era legata una specie di grossa 
fune formala dalle fasce ohe nello sta­
bilimento si adoperano per legare i re-
elusi agitati. 

Coloro che eran saliti sul tetto tira­
rono a sé la fune ritenendo che 1 fug-. 
gitivi VI fossero ancora aggrappati, ma 
essi, con la rapidità del fulmine, erano 
già scesi a terra, dalla parto della cam­
pagna nella località detta di Santa Lucia, 

invano guardiani e oarabioiari ipaa-
guirooo gii evasi, i quali favoriti dalla 
bufera, eran tineclti ad eclissarsi. 

Non si sa come. 1 due reclusi abbiano, 
potuto trafugare 14 fasce con le quali 
formarono la fune per discendere da 
un'altezza di 36 metri a non si ooin-
preude-còme mai abbianOjavutp i| tempo 
di aprire la porta che dall'ultimo piana 
apre l'ingresso alle soffitte, rompendo 
una serratura e aprendone un'altra con. 
liu grimaldello. 

Il guardiano D'Agostino, il quale a-
veva l'obbligo di sorvegliare quella parta 
dello stabilimento, si è pure messo per, 
la campagna, con due suoi compagni, 
per ritrovare i-fuggitivi: se cjò gli rlu-
soisse non sarebbe più punito. 

Le ricerche fatte dai carabinieri hanno, 
stabilito che il Moriani ed il Ferraresi, 
scalzi come.erano, senza-un soldo, hanno 
attraversato i campi di San Qulrioo, 
Giterna, il bòsco della villa Grifi, il 
colle di Bottinacoio e Pulica, dove, dal 
contadino Bouanni si fecero dare del 
pane ed un paio di scarpe. 

Si sa pure ohe esii hanno pernottato 
in quel di Montesportoli e si credesianai 
diretti' verso Gastelfiorentino. Si ricorda 
con apprensione che il Moriani, prima 
di essere arrestato, rimase per tre anni 
nella'- macchia, e si vuole che allora-
commettesse la maggior parte dei suoi' 
delitti. 

Giovanni Moriani, prima di cadere in' 
mano della giustizia, rimase per varii 
anni latitante nelle boscaglie' del suo 
paese, e in quelle del confine delle pro­
vinole di Grosseto e Siena, 

Durante la sua latitanza co^naise va­
rio estorsioni a ' danno di' fattóri cui 

tassa, minacciando di' imponeva una te 
gravi pencoli personali. 

SI assicura che fu anche negli stessi' 
luoiihi ove erano Tiburzi e l'Ànsulni. , 

E' temibilissimo: prima dell'ultima 
condanna a 28 e più anni,, egli aveva 
già subite altre 15 condanne ed"era 
stato al domicilio coatto. 

Se gli riuscirà di raggiungere 1 bo­
schi dei quali è molto pratico, ritornerà 
probabìlmante col suo compagno di fuga, 
alla, vita delittuosa, tornando ad intimo­
rire quegli «b'itauti ». 

Utt' forte SI %m M alla imi- il'itiilia 
Nel pomeriggio di lunedi u. s. si tro­

vava alla Banca d'Italia a Milano, fram­
mezzo alla solita ressa il commeaso della 
ditta bancaria Belloni e Friederlsohen, 
in piazza Galline, 6, signor Carlo Ma-
rutti, di 23 anni, oocupato a preparare 
la distinta per la' spedizione di Uro 92-
mila, della quale somma facevano parte-
12,500 lire in 25 biglietti da lire 500 
ciascuno, 

Il comlìpesso, chi, mentre scriveva, a-
veva deposto sul tavolo il plico della 
banconote suddette, ad un certo pùnto 
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si ganti battere ad una spalla e si voltò. 
Lo aveva urlato uno di tre individui 
oh.! gli stavano appreasn, due dei quali 
pariavauo fla loro io lingua (ranoese. 

Rimessosi nuovamente a aorivere e 
fiiilia la distinta, il oommeaso ai accor­
geva che 11 plico dei 26 biglietti era 
sparito, Turbitiasimo per l'improvvisa 
BComparsB, com'è Tiotle immagmace, il 
oommeaso, nel dubbio, al guardò aubito 
intorno. 

I tre goonosaiuti aranai gi& squagliati. 
Grano sridentementa tre compari, e 
l'audace oolpo, cui traoalln della battuta 
sulla spalla, par distrarre il commesso, 
era completamente rlusoilo. 

Le ricorohe della questura, tutta in 
moto per la caccia ui colpevoli, non 
hiinno dato alcun risultato. 

FSOVIirCIA 
)i qua e di là del Judri) 

A l t r o f u r t o » Fu denunoiato V. T. 
quale aoapjtto autore del furto di liro 
100, da un atmudio nella oa»a di Gio-

I vanni Boschetti di Magoauu iu Riviera. 

i AMUOlnzIono» Manfradn iidlohels, 
• d'anni 31, 'U S. Lucia di S iik, per oun-

trabbando di spìrito fu dai Tribunale 
di Udine condannato a lire 100 di molta 

' e meai tre di detenzione. La Corte 
j d'appello di Venezia lo aasoise per non 
I provata reità. 

I periodo 

(DI 
Getnonat Z marzo. 

Per lo Statuto. 
Leggendo il proclama, per la pros­

sima {eata dallo Statuto, del nostro Sio-
dao), mi sono sentito prendere da una 
commozione indicibile. Quella prosa è 
tutto ciò ohe ai può immaginare di..,, 
iiisaperabile, paiohè, a dir 11 vero, non 
oredo possibile estendere un proclama 
patriottico qualunque senza parlare di 
Udita di patria e di Romn capitale. 

iSppure il nostro buon Sindaco ha 
saputo farselo compilare dal suo prede-
oesiore, sior Carletto, poiché si vede 
ohe è prosa da convaleacente, 

B l ora permettetemi alcune rifl^aaioui, 
I nostri clericali, colle loco restrizioui 
non vogliono ricouoacere quello che l'J-
talìa ha di più aacro, ciò che deve atare 
al di sopra di tutti i parliti. E dire che 
anche a Oemooa ci aouo ancora dei 
liberali moderati ohe hanno stretta al­
leanza oon simil gente!... E questi pa­
ladini d'una conciliazione impassibile, 
queste mezze tinte, queste sfumature, 
stretti in amplesso coi nemici dulie no­
stra sante istituzioni, si dicono devoti 
al re ad all'uniti della patria, re e pa­
tria quotidianamente insultati dai loro 
amici. 

C ò, per essere sinceri, ci arreca non 
pooii meraviglia; però ognuno dovrà ri­
conoscerà che la nostra meraviglia è 
meno torte dell'altrui opportunismu. 

E qui, per troncare le mia ridossioai, 
chiuderò con un' invocazione: Voi, o 
maniri d'Italia, voi, anime grandi, che 
insffiasis col vostro sangue, a zolla a 
zolla, questa terra; ohe, quasi sempre, 
pochi contro moltissimi, senz^ speranza 
di vittoria, vi sacrificaste in noma d'un 
ideale, fate si che la vostre sante idee 
penetrino nel cuora di tutti gl'italiani, 
a che le nostre conquiste. Ruma intan­
gibile in uno all'eterno XX settembre, 
sieno rispettate dai nemici sì stranieri 
ohe interni !... Imparziale, 

T r i c c s l m o , 2 febbraio. 
Lo Statuto. 

Per iniziativa della Qiunta comunale 
venerdì p, v. verrà anche in questo pa­
triottico paese solennizzata la data me­
moranda del cinquantesimo anniversaro 
dello Statuto. Al mattino la Banda lo­
cale, diretta dal maestro Pignoni, per­
correrà le vìe dal paese suonaBdo inar-
Ole d'occasione. Alla ora 16 concerto 
presso il Municipio, ed alle oro 10 la 
Banda stessa accompagnata da grande 
flaacolata farà altro giro pel paese. La 
Società Operala ha pure stabilito di in­
viare un telegramma al R«, ciocché di­
mostra che qui sono tutti uniti nel ri­
cordare l'avvenimento più grande della 
Patria. X. 

B o l l e t t l o o g i n d l x i a r l o . BiUia 
Bvv, Lodovico, notaio a Moggio, viene 
traslocato a Udine, e Nascimbeni da 
Udine viene traslocato a Moggio. Luz-
zattì, pretore a Tolmezzo, è trasferito a 
Venezia. 

I n c e n d i o » A Pasiano di Pordenone 
si sviluppò II fuoco io una tettoia dì 
proprietà del cav. Francesco Puppia, 
tenuta In affitto dal contadino Domenico 
Furlan. 

Il proprietario ne risenti un danuo 
di lira 300 e l'affittnale di lire 200, 
Non erano assicurati né l'uno né l'altro. 

T r u l f o t o r e » Fu denunciato An­
gelo Leon perchè mediante-raggiri frau­
dolenti, atti a sorprendere la buona fede 
di Pietra Oaaparini, da Pordenone, fe-
ceai cobsifgoare la somma di lire li, 
non facendosi poscia più vedere. 

Il medeaimo deve poi rispondere di 
altra truffa di lire 3.75 in danno di 
Luigi Chivilò, da S, Oiorgio della Ri-
ohiuvalda. 

V u r t o . A Oomoglians fu arrestato il 
fabbro Oaier Luigi, per furto di tavole 
d'abete per il valore di lire 5.50 a danno 
di Raber aiov, Batt, 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

C o m u i e i u o r a z i l o n o d e l q u a ­
r a n t o t t o ! Nell'adunanza di tori sern, 
numerosissima e composta di p(>rjinn4 
d'ogni ceto a partito, fu deciso di pieno 
accordo che II 50° anniversario del 
q'iarantotto sarà oomm»morato nel se 
gueote modo: 

i mano (festa oaz OMaio dullo Sta 
tuto}. Telegrammi ai Sindaci di Roma 
e Torino; corone al monumenti di Vitto-

prorogare per noo o due anni 
di prova, j 

Qualunque Domina fatta senza rego­
lare concorso è provvisoria a non può 
avere durata maggiore di un anno, 

I Comuni possono nominare un dirot-
i tore didattico, scegliendo fra le persona 

abilitata a quall'offioio. 
II direttore didattico è obbligatorio 

per quii Comuni io cui sono aperte 
venti 0 più classi elemeolari pubbliche. 

E' data facoltà a due o p ù Comuai 
di associarsi per affiliare la direzione 
delle loro scuole ad una sola persona. 

La nomina a la revoca ai fanno con 
la stesse norme sancita pel maeatri ele­
mentari. 

Il Gouaiglio comnnale, oon delibera­
zione motivata, può in qualunque tempo 
licenziare il maeatro per una delle se­
guenti cause: 

a) per inettitudine didattica, acoar­
tata da speciali ispezioni ordinate dal 
Consiglio provinciale scolastico ; 

b) per provata infermità, che lo renda 
inabile a continuare II servizio o a ri­
assumer!.. ; 

e) per avere egli macchiata la pro­
pria riputazione di educatore o di cit­
tadino, 0 tentato di scalzare i principii rio Emannela e di Garibaldi; conferenza , _ -. . , ,-

del prof. Marchesi su Carlo Alberto ' e le guarentigia posti a fondamento della 
all'Istituto tecnico a beneficio della ' costituzione civile dello Stato, 
« Dante Aligb.eri > e della Società Ve­
terani e Reduci. La Oìuota pubblicherà 
un manifesto, manderà no telegramma 
al Re a nome della città, distribuirà i 
sassidi già deliberati. 

27 mano (festa provinciale ad 0-
aoppo), Convegno dei cittadibi e delle 
rappresentanze delle Società udinesi, 
eoo bandiere e musiche, ad Osoppo, per 
oommafflorare il p.ù ooievola fatto del 
risorgimento iu Friuli, l'eroica difesa 
del forte, 

S/ aprile (commemorazione citta 
dina). Inaugurazione di due lapidi, l'nna 
ricordante il martire ndinese Orovio, 
l'altra 11 23 marzo, nel quel giorno II 
Qoverno provvisorio ai fece cedere dal 
generale Auer II potere civile e militare 
su Udina e provincia. Manifesto alla 
cittadinanza. Corteo delle associazioni ai 
monumenti di Vittorio Emanuele e di 
Garibaldi e deposizione di corone augii 
stessi. Commemorazione pubblica del 
bombardamento di Udiue e degli altri 
fatti cittadini e provinciali del 48, da 
farai al Minerva dall'avv. Schiavi. iJan-
cbetlo al Veterani del 1848 a raccolta 
di sussidi per gli stessi, 

J La delibei azione del licenziamento 
sarà presa in ogji caso dopo udita le 

> difese del maestro e dovrà essere ap­
provata dal Consiglio pr<)viaciala scoia-

I stlco, 
] La stessa facoltà del licenziamento è 

data al Goosigiio provinciale scolastioo, 
j sentito il parere del Consiglio comunale. 
, Contro la decisione del Coos'glio pro­

vinciale acolastieo hanno diritto di ap­
pella al Ministero, coel il Comune come 

; il maeatro, entro un mese dal giorno 
' in cui venne Icro comunicata. 
' Le disposizioni transitorie dispongano, 
' in sostanza, ohe il tempo finora passato 
! io servizio dai maestri sia calcolato nel 
; trieaoio necesaiuio a cons'igaira la sta-
: bllità. 

U n q u a d r o » Un ritratto ad olio, 
vero lavoro d'arte, à quello esposto io 
una delle vetrine del negozio Luigi 
Barai In via Cavour, eseguita dal nittora 
OiuseppeloDocenli profrsjore di disegno 
alla nostra r. Scuola Normale. 

L a riirlmta m i l i t a r e d i 

Il M o n t o d i P i e t à d i U d i n e 
renda nulo che martedì o t t o m a r a o 

i corr., alle ora IO ait., verranno poeti 
(Ij , , I all'incanto, nel solito locala dalle ren-

d te iu Mrcatoveccliio, i pegni non pre-
bollettini sono di color 

Per la ricorrenza del 50» an- ( ".'*•.'" M-rcatoyeocliio, i pegni noa pre 
nivaraarlo della promulgazione dello | ^'°"' ' '"' °'" 
Statuto domani 4 marzo corr. il sig. \ 
generale Pizzuti comm. Federigo passerà 
In rivista le truppe del Presidia nel 
Giardino pubblico alle ora IO ant. 

I signori Ufficiali in congedo ohe desi­
derano intervenire alla rivista, dovranno 
trovarsi, quelli a piedi, per le ore 9 e 
tre quarti a destra della musica di fan­
teria, quelli a cavallo per le ore 9.50 
in piazza dell'Arcivescovado per porsi, 
al seguito del sIg. Generale. Tutti ìn-
dosseraooo la grande uolforme con 
eciarpa, quelli montati avranno i ca­
valli con la bardatura di parala, 

L i ' a m m i a t i a p o i 4 m a r s o . Do­
mani la Oazxetla Ufficiale pubblicherà 
i decreti relativi all'amnistia che viene 
concessa nella ricorrenza del 4 marzo. 
Questi decreti oramai aono noti nella 
loro linee generali. Dall'amnistia sono 
esclusi Interamente i reati contro le 
peràoue e la proprietà a ì reati eletto­
rali. Vi sarà una dimiauziona delle pene 
restrittive della libertà lim tata ai reati 
d'ordina fiscale, escluso il contrabbando. 

L a r i s p o s t a a l t e l e g r a m m a 
d e l S i n d a c o . In risposta al tele­
gramma spedito al Sindaco di Schio par 
la morte del senatore Ale3.*iandro Rossi 
dal nostro Sindaco, questi rioereva il 

« Sindaco Udine. 
La compartecipazione della S. V. ill.ma 

al nostra lutto, fu altamente sentita od 
apprezzata da questa cittadinanza, che 
a mio mezz.) esprime vivissima gratitu­
dine a riooDiscenza. 

Sindaco Misirorigo », 

P e l m a e s t r i e l e m e n t a r i . Il 
nuovo progetto doU'op. Gallo .<ullo stato 
dei ui'iestri elemeutaii diapoua che assi 
siano nominati in seguito a concorso 
per titoli o per esami dal Consiglio 
comunale, su una terna formata dalla 
Giuota o da una Commissione speciale. 
Il Consiglio provinciale deve approvare 
la nomina. 

Il nominato campirà un triennio di 
prova, trascordo il quale s'intende con­
fermato stabilmente, salvo ohe il Consi­
glio comunale, con deliberfizione moti­
vata, da notificarsi al maestro almc-uo 
sei mesi prima dallo spirare del trien­
nio, lo giudichi non meritarole della 
conferma. 

L<i deliberazione del Comune è sog-
I getta all'approvazione del Consiglio pro-
. vinoiale scolastioo, il quale potrà anche 

B r u t t o wctaoniO. Verao la 4 e 
un quarto pom. di ieri, tre ragazzi da! 
12 al 13 anni, fecero scoppiare un pe 
tardo di carta nell'atrio della Chiaaa 
dalla Porità, spaventando tulli i ragazzi 
che ai trovavano ivi radunati per l'in­
segnamento della Dottrina cristiana. 1 
tra ragazzi vennero chiamati iu ufficio 
di P. S, 0 severamente ammoniti, pre­
senti 1 loro genitori. 

I l M o n t e d i P l e t d i fa nulo ohe 
durante il mese di marzo possono essera 
rinnovali 1 bollettini color giillo fatti 
e tutto aprile 1893, rinnovazione ohe 
potrà aver luogo anche dopo, sompreohè 
ì pegni oon siano stati venduti. 

I giorni di vendita aono prsciaati nel­
l'avviso 15 gennaio n, 67, esposto negli 
albi d'ufficio ed a mani di tutti 1 sin­
daci e parroci della proviacia. 

L'avviso si trova eapoato negli albi 
d'ufficio ed è acche riportato nel n. 6 
e 9 del periodico « L'Amico del con-
ladino ». 

II p r o c e s s a pel furto di petrolio, 
contro Zoratti Autouio e Francesco, Cri-
veilini Antonio, daleooti, e Da Festina 
Oiov, Batt, libero, a danno della ditta 
Luigi De Gloria è Incominciato stamane 
avanti il nostro Tribunale, 

Conferma di condanna» 
Nadali Giovanni, di anni 10, da Udine, 
oondannato alla multa di lira 807 per 
ferimento colposo per investimento della 
ragazzina Bianca Pagcuttl, col veloci­
pede ohe montava, ebbe dalla Corte 
d'appello di Venezia confermata la 
condanna. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
Scsiotà Ancnlnu. 

Siluaiione al 28 febbraio 1898 
XlVSwtiiio. 

CpiUl» veraito \'^' f^^ J L. «1?,000.-
Itlaorva L. e8,in',H 

> per infcttuni • 1,901.11 
• Osoillaaioui valori 1,810.97 

giallo, assunti nel gennaio 1896, de 
' scritti nel prospetto che sarà esposto 

all'albo presso lo stesso locale delle ven-
I dite, semprechè prima del suddetto giorno 
I DOQ vengano rinnovati. 
I 1 pegni di maggiore entità verranno 
f esposti nel giorno stesso delle vendite, 
{ alle 9 ant., pel libero esame de! pub­

blico e per la eventuali offerte segrete. 

P e r c h i a n d r à a l l a A e r o d i 
L o n l g o . La Sooietii delle strada fer­
rate meridionali avverte ohe, in occa­
sione della fiera cavaill che avrà luogo 
a Lonigo dal 23 al 28 marzo corr., 
saranno distribuiti speciali biglietti di 

I andata-ritorno in destinazione per quella 
città. 

La vendita dei b gliatti incomincierà 
il giorno 22 marzo corr. od i biglietti 
saranno valevoli sino all'ultimo convo­
glio in partenza da Lonigo del giorno 
29 detto. Il biglietto andata-ritorno io 
prima classe, da Udine, costerà lire 
33,95, in seconda lire 23.80 ed in terza 
lire 14.60. 

B e n e a c e n s c a e r l n g r a i c i a -
m e n t o . L'illnetriaaimo sig. Sindaco 
partecipò al sottoscritto, che la Giunta 
municipale, per solennizzare la ricor­
renza della prossima feata nazionale dello 
Statuto, deliberò di devolvere a beneficio 
degli orfanelli Tomadioi lire 400, Il sot­
toscritto applanda alla deliberazione del-
l'on. Giunta; parche II pù bel modo di 
solennizzare le feste della Nazione, si è 
appunto quello di alleviare le miseria di 
ooloro ohe solTroMa, di soccorrere gli 
orfani derelitti. 

Al 'plauso si uniscono i p'ù vivi rin-
greziamentl. 

Can. Francesco Tosolini, direttore. 

S o c i e t à R e d u c i e V e t e r a n i . 
Il prefetto oomm, Lugi Prezzolini, io 
ocoasione dello Statuto, ha Inviato lire 
100 pei reduci a veterani bisognosi, ac-
coopaguate da una nobllisaima lettera 
ricordante la fausta ricorrenza. 

La presidenza ringrazia. 

P a t r o n a t o <« S c u o i a e F a m i ­
g l i a » . Il Consiglio d'amministrazione 
della Bancii Popolare Friulana, elargì 
lire 50 uiPntranato «Scuola e F.imiglia», 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

I l s e s s o d e b o l e . . . c i t e fi» 1 
p u g n i . lari, in via Anton Lazzaro 
Moro, due donne, per interessi privati, 
si scambiarono qualche schiaffo e qual­
che pugno, e tutto fini lì. 

Tribunale penale. 
Udienza 8 marzo. 

Scarsanella Carlo Alberto di Giuseppa, 
d'anni 28, cameriere, da Venezia, par 
truffa a danno di Stmbuoo Roberto di 
Udina a Mmiola Amalia, di Treviso, fu 
condannato a mesi 2 e giorni 16 di 
reclusione e lire 120 di malta. 

— Nonlno Luigi fu Antonio, nato a 
Buttrlo e domiciliato a Udine, faschiuo, 
per furto di formaggio del valore di 
lire 1.40, a danno di Delia Schiava An­
tonio di Beano, fu condannato a 35 
giorni di reolusiooa. 

E l e g g e t e t u t t i li progamma di 
eottoacriziona che pubblichiamo oggi In 
quarta pagina — Garanzia di utili su­
periori al 5 per cento — Certezza di 
premi cha possono essere di lire 800,000 
— affrettatevi a sottoscriverà ae volata 
arrivare in tempo, perchè ci consta ohe 
molte prenotazioni di sottoscrizione per­
vengono ogni giorno alla Banca Casa-
reto di Genova. 

D* affittare In casa Dorta 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonché uno 
studio per pittare o fotografo. 

Osservazioni metsorolagiclis. 
Stazione di Udina — R, Istitttto Taonlco 

89,139.83 

ti, aa,189J» 
Aìlivo. 

Caaaa L, 38,37d.l9 
Pcrtsfiigllii l,6tM,l8i,74 
Antodpationi sopra pegao di ti-

toH a merci . , • 15,199,— 
Conti Gorraull garanlill 63,890.84 
Valori publilici o iadustrUli di 

propnoUt della Banoa. 117,168.17 
Debitori o creditori divani . . . . 41,9J0.05 
BaniilM a Ditta corrispoadenti , . 37,239.38 
Caniioae ipotecaria • 80,000.— 
Stabili a mobilio di ptoprUUt 

della Bacm 18,131.33 
Effetti êr l'inoatso 1,708.16 
Depoaiti a eliajiio-

neoperononidi-
vatM L. lM,«ie.Sa 

Dapoaiti a ma<io> -
no impiagati. . • 20,000'— 

Depositi liberi e 
volontari. , , , • 23,120 

. 187,388,20 
Impasta « tuia . L. 1,600.48 
latenuii pissiri , • 10,313.90 
Spaso d'ordinaria 

ammiaistras,, , • 2,878.85 
• 14,710.03 

U t,lS7,<01,98 

Passivo 
Capitola SOOIBIQ L, 21II,000,~ 
Fondo di riisrva • 88|827,61 
Fonào par «ran-

Inali infortuni, • 1,1101,11 
Fondo oaclU. voi. , 1,610.97 

Deiiositl in Conto Corrente od a 
riapormio e buoni fraltiferi a 
BQadenza fissa 

Sanalie e Ditte conispondenli . 
Fondo » diaposliiona dei Oon-

aiglio d'AmministraBlone . . . 
Dìvideadi 
Depositi a oauiio-

aaopeFOiioaìdi. 
verse L, 114,218.20 

Deponiti a cauzio­
na impiegati, . « 20,0G0.— 

Depositi liberi a 
volontari . . . . 83,120,— 

Utili corrente eaeroizio 
(oonto 1898 

L, 802,189.62 

1,433,784.90 
177,707— 

1,530.08 
i4,899.8j 

l87,3Sd.ao 

28,029.28 

a -3 . 1898 ora 8 «ral6| •rad r 
BOI. rid, * IO 
Alton, 116,10 
Uvallo dal mar* 749.0 747,2 745.6 ìtM 
Umido relativa 83 87 TI a State dei «lei» wp. cop. eop. misto 
A*|ua cad, mm. — u n . .» 8.8 
1 ( diraiion* 
|(viilMÌUtkn. 
l'aria, oanUgr, 

» • SS «E E 1 ( diraiion* 
|(viilMÌUtkn. 
l'aria, oanUgr, —. a S 6 
1 ( diraiion* 
|(viilMÌUtkn. 
l'aria, oanUgr, 8.S 8.2 7.4 6.4 

L. 2,137,401.08 
Uiìia«, 23 febbraio 1668. 

OiOv. Bait' Spezxotti 
Il Sindaoo U Direttora 

Gennari rag. Giovanni G. Bolzoni 
Operazioni della Banca 

Emette azioni a L. 85.— cadauna. -;- Soo&ta 
camòiaii A due firmo fino a «A* meai alViattrewt 
del fi, 5 Vt 6 6 por cento senta provvigione, 
— Accorda sovvemioni sopra valori pubblici 
ed induttriali all' intarosso del 6i 6 *U o & Vi 
per eeuto. — Apre confi correnti verso ga-
nnxia reale. — Fa il servizio di casta pdr 
conto terzi. 

Riccm somme: 
in eoì^o corrette con chéweB al 8 *U P̂ ^ 

cento, netto di ricchozia mobue. 
io deporto a rinparmio al portatore al 3 '/« 

per canto, netto di richena mobile. 
iu deposito a pioeolo risparmio al -i par cento, 

netto di ricehtxiift mobile. 
in coHfo vincolato a «cadeojsa flua ed in Buoni 

di CassOf intereiso da conTenini. 
Alle Società di Ulutuo soccorso e Cooperativa, 

accorda tatti di favore, 

D * a f l l t t n r 0 i eoi gioruo 6 aprile p. v. 
il primo appartamento sulla faooiata 
della ossa {ex Nardìni) in via Praoohiuso 
Q. 2 di proprietà della Casa di Hiaovero 
di Udiue. 

Per trattative rivolgergi all'ainmiDi-
Btrazioae di quest'ultima. 

[ T«mperatun aialiu ill'apacts S.4 
ni • L- lulma 8.8 
'"' . . »;,'.-<!rto a.3 

Ttmpa pr#A«&ii«.' 
Tasti frMihi a forti ntrldionoll — Gioia «ari» 

•ad — nuToloi» — wpwlo c u piaggi* non). 

Corta d'Assise dì Treviso 
Omicidio. 

Oggi, avanti la Gjrte d'A â sa di Tre­
viso, iuaomlnoia 11 procaasa aontro Co-
laulti liUigi e Oiovaanl, a Cantarutti 
Luola, a(.'ou9ati di omioidlo, proueaso già 
svoltasi, coma I lattari ricardtiranao, a-
vaatl la Oorta d'Assisa di Udine, nei 
giarni 25 maggio 1897 e sognanti, o 
poaoitt annullata dalla Corte di Oissazlona 
di Homa. 

A T T O D ' A C C U S A . 
Nal IO aettembra 1898, nel territorio 

di Primaluooo (Povoletto), in aperta 
campagna, sotto un filare di viti, dlsteno 
ool capo sulla giaoea oompoata a guan­
ciale, coma se dormisse, si rinvenne ca­
davere Vincenzo Colatti, d'anni 76, 
amuicgliato con l'erosa Di O nato d'anni 
68, senza figli, agriooltore, e, piî  cba 
agiato, quasi ricco possidente. Attorno 
nessuna traccia di lotta, ma a brava 
distanza p.3r terra, un orecobino d'oro 
da donna. 

Dalla autopsia del cadàvere, risultò 
ohe la morte era stata effeito di atroz. 
z 3 mento. 

Lucia Cantarutti di Luigi d'anni 24, 
di £'ve d'Arcano, nubile, domestica dei 
Colautti, e ohe per ultima era rimasta 
sola par qualche tempo col meiesimo, 
Interrogata, disse sulle prime, ohe avendo' 
visto il padrona ii quell'atteggiamento 
e ritonendo cba dormisse, lo aveva ri­
petutamente chiamato senza averne ri­
sposta; più tardi, modlflcando la prima 
dichiarazione, narrò oharimsata sola col 
Colautti, ei avendo questi attentato al 
suo pudore, a qualclia passo di distanza 
aveva gettato alcune pietre contro di 
esso, in aogu:to di cha era caduto a 
terra ne più aveva dato segno di vita. 

Queste affermazioni e qualche altra 
circostanza, avendo fitto sorgere il le­
gittimo sospetto ohe sì trattasse di mi­
sfatto, la Cjntarutti venne arrestata. 

Dillo svo'gersl della istruttoris, il 
soap9tto ora aocennato divenne cer-
tezsa, e si cominoiò a comprenderà di 
essere di fronte ad un'orribile tragedia 
domestica, movente della quale ara stato, 
in principalità, l'interesse spinto al punto 
della più malvagia ed implacata pas­
sione, 

B' qui da sapersi ohe il povera Co­
lautti avtiva, fra gli altri congiunti, due 
nipoti, ex fratr», Luigi e Oiovauoi Oo-
lauttl, il primo d'anni 30 e l'altro di 
29, entrambi contadini, i quali cuadiu-
vavano lo ziO nei larari dalla terra. 

Niil 28 agosto 1896, in seguito ad un 
componimento, auspici detti fratelli, av­
venuto a Udine fra Vincenzo Colatti 
e la Lucia Cantarutti che anche allora 
volle far credere ad offega del suo pu­
dore da parta dal padrone, quest'ultimo, 
senza che fino ad ora alano ben chiara 
le ragioni, fece testamento presso il no­
taio iSrmacora di quella città. 

In quest'ocoasione Vinoenzo Colautti, 



IL FRIULI 
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dopo avere, alla presenza del notaio, 
detto ai nipoti Luigi « Oiavaaui, ohe li 
aveva nominati eredi eou un loro mi­
nore fratello, aggiunse loro ohe se non 
avessero cootinuiito a ouadiuvarlo, po­
teva cambiare una tale disposisinne di 
ultima volontà e nominare altri eredi, 

A proposito di questa sua faoolti di 
oambiere tentamento, volte obo venisse 
ai nipoti iiffurmata, come io fu, anolie 
dal notaio Elrmaoora. 

E' pure da sapersi obe la condizione 
eooDomioa dei nominati fratelli è tilt-
t'aitro olle buona, Oiovanni Oolautti, 
anzi, il qualo, sehiiene più giovnoi'. (Ii.l 
fralsllo Luigi, era il oapn della famiglia 
ed attendeva alla amminÌ8tci>zione della 
sostanza, era pressato da parecchi debiti, 
talflOi de' quali di violoissima scadenza. 

Tutto ciò, propalazioni qua e lA lac-
colte, la voce pubblica e depoaizioni te-
•limoniali fecero sorgere il sospetto 
ohe Lucia Gantarutti fosse stata Van-
trioe dell'omicidio volontario del Vin­
cenzo Colautti, e che i due nipoti a-
venero avuto parte prlooipaie in questo 
orrendo drammi di famiglia. Questi so­
spetti, oltreché per le preindlcate circo-
stanze, appcggiavaoo anche alla circo­
stanza ohe. malgrado la prime snargicbe 
negative della Oantarutti, si stabili che 
l'orecchino stalo rinvenuto in vicinanza 
del' cadavere, era slata da lei perduto 
proprio nel giorno atesso del fatto. 

Si stabili, inoltre, cbe tra la Guata-
rotti e Luigi Colautti, sebbene ammo­
gliata 6 con quattro figli, correvano re­
lazioni molto ìntime e ohe erano stati 
veduti e sorpresi in colloqui sospetti e 
uisteiiosi. 

SI spiccò, adunque, mandata di cat­
tura contro i fratelli Luigi e Oiovanni 
Oolautti: il primo venne arrestato il 
6 gennaio 1807, l'altro il 28 stesso mese. 

Entrambi si mantenoerooompletamenfe 
negativi, respingendo ogni partecipa-
alane nella morte dello zio. Seooaohè 
Lucia Gantarutti, in un interrogatorio 
DTanti il Olndice istruttore del 3 feb­
braio, piangendo confessò che Luigi 
Oolautti, qualche tempo dopo che essa, 
in seguito al componimeoto di cui si è 
parlato più sopra, era tornata quale do­
mestica nella famiglia di Vincenzo Co­
lautti, le aveva suggerito ohe, ove lo 
z:o tossa andato ancora ad impaaotarsi 
oon<Iel ( i la parola) lo uooidesse oon 
sassi 0'soffocandolo. Qui è il luogo dì 
dire che il vecchio Colautti era tanto 
dabule della persone, da non essere in 
srado di iodanssre la giacca da s3, e ohe 
bastava un so/Po, come depongono la 
moglie ed altri, per furio cadere a terra. 

Luigi Colautti, come afferma la Oan­
tarutti, ripetè la istigazione per tre o 
quattro volte, proinattendole anche un 
oofflpetnao in denaro; fu cosi ohe il IO 
settembre (continua la Gantarutti) aven­
dole il vecchio Oolautti posto una mano 
sotto le sottane, efia con una spiota 
lo fece, cadere, e fu allora che gli pose, 
le pare, una mano al collo e strinse e 
slriiue (sono sua parole) e poi scappò 
(t Marsure ove lavoravano i fratelli Co-
inatti. 

E' evidente cbe la Gintarutti, costretta 
dal pungolo del rimorso ad alleggerire 
ia coscienza colla ammissione della pro­
pria colpa, tenta rifogiarsi la una e-
atrema difeba. Basta però il fatto ohe 
Yincei zo Colautti fu trijvatu, come si 
disse, in attitudine di un dormiente, col 
capo sulla giacca poggiata a guanciale, 
per concludere ohe l'omicidio deve essere 
avvenuto in modo diverso e più tragico ; 
a traverso il raccosto della Cao'arnlti, 
si travede il proposito truce e calcolato 
da cui essa fu mossa quel giorno. 

lljalgrada la incolpazione di Lucia Cao-
tarutti, malgrado che questa incolpa­
zióne veniast) sostmiita da le', aucha in 
oonfroulo col Luigi Colautti, questi si 
mantenne per qualche tempo ancora 
negativo. 

Nel giorno II febbraio, Analmente, o 
stretto dalle prove o determinato dal 
pentimento, fattosi anouDciare al giudica 
istrultre, disse di voier fare una oon 
fessione jpiena e che se condannato in 
questa terra voleva almeno salvare 
l anima. 

Premesso che era in ìntime reiazioul 
carnali «olla Lucia Csnfaru ci, oolla quale 
aveva frequenti congressi, espose che la 
medesima più volte gli aveva proposto 
di fuggire insieme in America, e fu in 
queste occasioni che avendo sentito dalla 
etessa Gantarutti ohe lo zio manifestava 
in di lei confronta delle intenzioni diso­
nesta, ia consigliò che, data l'evenienza 
essa fuggisse dalla cssji del Oolautti e 
per evitargli uno scandalo sì facesse poi 
dare una grossa somma. Narra Luigi 
Colautti che una sera, tornando dalla 
oampsgua in calesse colla zio, al mo­
mento dì passare il torrente Torre ove 
sraori sessanta o ottanta centimetri 
d'acqua, il fratello Oiovanni, che puro 
era con essi, gli propose di gettare il 
vecchio nella corrente. 

Si rifiutò, ma in seguito, insistendo 
il Oiovanni nella idea di farla fluita 
collo zio per andare al possesso della 
sua sostanza, egli si determinò, final­

mente, di parlarne alla Gantarutti, pro­
mettendole tire 200 a nome del fratello. 
Aggiunga che questi si lamentava oon 
lui perché la Gantarutti ritardava a 
mettere in esecuzione il progetto. 

Qoaudo la Oautnrutt-, dopo il f.ttn, 
si recò a Marzurc, gli al avvicinò e gii 
disse « tu ài dopai >. (L'ho ammazz t<0-

Allora egli feca un 8>gna al fratiiiii', 
e questi mostrò col capo d'aver com 
preso. Luigi Colautti concluse la sna 
coufessìoue colle seguenti parole : « Non 
uscirò forse più da queste carceri, 
ma almeno mi sono sgravotla la co 
soiema». 

E' appresso necessaria soggiungere che 
le eooeonate dichiarazioni furono conte 
state a Oiovanni Colautti ; ma questi si 
mantennecoslantemonte negativo; A non 
valse a moverla il fatto che II fratello, 
in altro confronto, soatedce la sua 
incolpazione facendo anche richiamo a 
sentimenti dì coscienza e di religione, 
Oltre che le riferite circostanze, Oio­
vanni Oolautti è urgentemente ipiziato 
di partecipazione nell'omicidio dello zio, 
anche da altri indizi; fa lui ohe mag­
giormente Insistette nell'affare dei testa­
mento; lui che si mostrò più scontento 
della dichiarazione dello zio che era Iti 
sua facoltà di mutare la già fatta di­
sposizione di ultima volontà; era Ini 
che, come amministratore della sostanza 
fraterna, sentiva specialmente il peto 
del debiti grossi ed urgenti e non vedeva 
altro rimedio che di andare pronta­
mente al possesso delia eredità dello 
zio. Non si dimentichi, finalmente, che, 
nel componimento fra lo zio e la Gan­
tarutti, il Oiovanni, riluttante lo zio a 
dare maggiore somma, si offiirsn di dare 
del proprio alla prima lire 200. 

Questa offerta, perchè, ciime il Oio­
vanni, era oppressa di debiti, evidente­
mente non poteva avara altro scopo che 
di amicarsi ia Gantarutti e di farla re­
stare ancora ai servizio di Vincenzo 
Colautti, onde forse poi il premio della 
sceìleragglne ohe già aveva divisato e 
ooltivaio nella sua mxMte. 

In oonsegnenz), Lucia Gantarutti, Luigi 
e Giovanni Colautti 

s o n o a o c u M R l i 
la prima di avbre nel 10 settembre 
1896 nel territorio di Primulaooo (Po-
voletto), con premeditazione, a fine di 
Decidere, mediante strozzamento o sof­
focazione, cagionato la morte di Vincenzo 
Colautti ; 

il secondo ed il terzo di avere dirat­
tamente 0 indirettamente, con promessa i „ 
di denaro ed altr", con premeditaz'one, n m i e , 
dotoriiiiuata Luoi>i Cantarutti a cagio­
nare la morte di Vincenzo Colautti, dan­
dola anche a questo effetto delle istrn 
zlonl. 

il pontificato ; compiacendoci d'altro 
canto cbe la cura rinascente dalla pro­
pria saluta Bosploga le ganti al trono 
del vicario di Cristo, 

Soggiunse che la Provldeozi, IH quale 
non lasc'a imperfette le scu opere, 
iniziò il movimento e vorrà il latarlo. 
Il Papa è in tarda età a non p tra ve­
derlo oon)|ii'o. Gode però di aotivi derio 
e di salutarlo da lungi. Terminò ringra­
ziando i presenti a impartendo la bene­
dizione ». 

l*Bn 1 WETEBAHÌI 
La Dsputaziono provlnciala di Roma 

ha deliberata di elargire 4000 lire al 
Veterani del 1848, nati in tloma o ch-J 
parteciparono ella d fesa della città in 
quell'anno. Ha deliberato anche di con­
tribuire con 1000 lira a'U fondazione 
del Kloovero dei Veterani a Turate 
(Lombardia). 

n m m E DiSPAcci 
DSL. MATTILO 

Riforma elettorale. 
Roma 3 — L'on. Di Rudinì, 

in privati colloqui, si è dichia­
rato favorevole ad una riformti 
elettorale, ohe comprendesse 
anche l'ìadeQuità, ai deputati. 

Questo priQcipio è appoggiato 
anche daJi'on, Zanardelli, 

Il presidente del Consiglio 
non ha rinunziato di presentare 
un progetto di larga riforma 
elettorale nella ventura sessione 
legislativa, ma le difficoltà di 
ordine parlamentare sono gra­
vissime. 

Dalle colonie Italiane. 
Soma 3 — Giungono al Re 

numerosi indirizzi da parte delle 
nostro colonie per la ricorrenza 
dello Statuto, 

Ne sono arrivati dalla Re­
pubblica Argentina, da Nuova 
York, da Alessandria d'Egitto, 
ecc. 

Un indirizzo degli italiani 
dell'Argentina porta ben 60,000 

MeroBfo <(el innat i e «n in i . 
V'arano •ppninlmatlvamsBtot 30 pscora, 85 

outnli, !0 ugaalli, 6̂  srictl, 0 etpratti. 
Asdarono venduli olrei: ,6 peoor» da macello 

di lira 0,7.̂  a 0.80 al kf;. a p. oi., 7 d'alloTa-
monto a prflzal di merito ; 8 agodlli da maoollo 
da lira CCS • 0.8U al kg. • p. m., 6 d'allan-
m«Qto a presa! di merilo; 15 castrati da macallo 
da lire 1.-. a I.OIS al kg. a p. m.; 20 arieti da 
minilo ila lira 0,61) a O.Bij al kg. a p. m.. 10 
d'allavamaato a preiil di marito) 0 capraltl da 
marnila da li» 0.— a 0.— Il kg. a p. m. 

SSO suini d'allevamoato, naduti 120 a praul 
di marito. 

Soliattino della Borna 
OniMES mano 111(8 

«kaniIHa mar. 8 imar.a 
Jtal.fi »/. «niattl p j l j S9-20 

« ina maardìc, *̂ 35 
Oatla l '/i M couBOB» • 108 ','. 
Obbligiiilni Aat EcalM. t '/o ^^'l' 

(l»ttl>Uc(>«l>al 
f arrotio marlditnall ex , , . • 

• 8 'I, Italiana <x aoop, 
Condlarla Banaa d'Italia 4 '/, 

* 'il 
• R •/, Banaa di Hspoll 

Fanovla Udine-Pautsjba . , , 
C'onda Caua Risp, Milano 6 •/'( 
Ftattita Ptariucls di Udina , , 

AKlaal 
Banaa dUtalla «e covpona , . . 

. di Udln 
• Fopalan Friulana . . . . 
< CoaparatTa Udina» . . 

0«toQidalo Udiuaaa az Goap. . 
> Vanot* 

Soaiatt Ttamvia di Udine . , . 
• F«rr. Merldiaa. n aonp. 
• • Uadttan.txaoup, 

CamM • TMlnt* 
Francia a!i4qna 
Qafc;:inìa 
Landra 
Awiria Ranaonola , . . i 
Garaua < 
Mapaleonl 

aitlnal dlspnaal 
OUasim Parigi «9 «oapons 

Premio certo 
e 

garanzia di utili 
siuperiorl a l cinque 

per cento 
(Vedi avviso in •4' pagina) 

ao85 
108.40 
99.'/. 

S3S.— 
ai8,— 
« 9 . -
610. -
*48 '/. 
4 8 0 -
B 1 7 -
10»,-

8 3 0 -
ISO.<-
1 8 6 -
$5.-

1860 — 
«47.— 

7 0 -
718.-
6 1 * , -

105.20 
ITD.CO 
t6.(9 

no.'i, 
HO.— 
ai.03 

0 3 5 -
I I S . -
«8.— 
610 — 
440.-
480 — 
618.— 
Ica,-
837 — 
l a s -
180.-
8 6 . -

I J 6 0 -
«47. -

7 0 -
7 1 8 -
616.— 

105 :o 
1 3 0 -
a«69 

tVÌ'Jt 
110 
2108 

91.651 9460 

La ditta Fittana e SpFlngolo 
UDISE - Via Paolo Canciani, 16 • <7DIN£ 

voinudu liqaidnre una vistosa partita di 
Btoffe ed artiouli affini 11 mette in Teo­
dita a prezzi ridottissimi. 

Quelle persone e (amlglie olle non 
br.dano alla esigenze della moda, possono 
acquistare dalie merci di ottima riesolta 
000 evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è intsumioolata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di Via 
Paolo Canoiani N. 16. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLJ! S0U0I.B DI VlfiNMA 

1 difenstri sono: Bertacololl e Ga-
ratti di Udine, e Radaelli e Pratese di 
Treviso, 

i w il I I ' • ' • i, ' • 

Pariamanto Nazionale 
0A2£SIU.I)SI DEPUTATI. 

Seduta del 2. 
Presidenza Biancheri. 

La Camera, dopo di aver udito gli 
svolgimenti di interrogazioni sul patro-
oinio davanti ai pretori a giudici con­
ciliatori; sull'istruttoria del processo 
Prezzi e sui fatti di Modica, continua 
la discussione del disegno di legga per 
l'avanzamento nella regia marina. 

ssiTÀTO Bsii •amm. 
Seduta del S. 

Presiede Cremona, vici pres. 
Si riprende la discussione e si approva 

la legge sui provvedimenti bancari con 
voti favorevoli 71 contrari 16. 

Una proibizione qiiriosa. 
Roma 3 — Si conferma che 

il prefetto ha proibito la fiac­
colata allegorica dello Statuto, 
che le società monarchiche or­
ganizzarono per venerdì, ad-
ducendo di non voler creare 
dei precedenti. (???) 

I socialisti continuano la loro 
campagna contro lo Statuto, 
tenendo conferenze e distri­
buendo opuscoli. 

Il genetliaco del Papa 
Roma 3 — Oggi Leone XIII lia 

compiuta 88 anni e, come al solito, i 
cardinali e i membri dell'alta prelatura 
romana si sono coilegialraDnte recati in 
Vaticano a faro al pouteSce auguri e 
felicitazioni. 

Il ricevimento ha avuto luogo alle 
l i e mezza di stamane nella sala dei 
Trono, 

Il cardinale Oreglia, decano dai sacro 
collegio, lesse un indirizzo di felicita­
zione e di augurio al santo padre. 

il Papa gii rispose parlando « voce 
chiara e aita. Disse: 

< Le dimostrazioni fatte al pontefice 
sono dirette pth io alto che alla sua 
persoriB, Perciò egli accolse con listo 
animo gli omaggi tributatigli durante 
il Punt'ficaCn. Ouiì il tredici febbraio 
le folta 8oh ere dei feieli, raociiltesi in 
S, Pietro, inchinandosi a lui avevano 
lo scopo di iuchinarsi colla mente alla 
divina idea, che rende veramente grande 
nel mondo la stola pontificale. 

Deplorò cbe siasi permesso che altri 
oltraggiasse un entusicsmo ispirato a 
quelle idee ed a quei sentimenti. 

Accennò ai travagli della tiara e alla 
calunniate aspirazioni dei oattolloi verso 

Corriere coamerclaìe 
S e t e . 

Milano, 2 marzo. 
Nulla di mutata emerse dal nostro 

mercato odierno, della seta; gli affari 
': seguitano regolarmente il loro corso, 
I senza accennare a tendenza di cambia-
ì menti e presentando ricavi pressoché 
'. s'iuioiiarii e pi-.r lo qu.li'à sicoadaii", 
- ferme per quelle primarie, 
I Lo greggie in guDora coDtinu&nc ad 

essere le più domandate a nasisumaiio 
la miiggior parte delie contrattazioni 
giornaliere. 

; (D»S Seh> 

i M c f c a t l s e t t i m a n a l i . Kcco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 

, Uova alla dozzina da L. 0.66 a 0.78 

II cambio dei certificati di pagamento 
di daiii doganali à fissato per oggi 
a 1 0 S . 8 S 0 . 

L a Ban<Mi d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

Amomo K^aSIil gsranta roipaaiatùla 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a ( l a l u t a r o », SIEOI 
UEDAa-LIH B' OBO — DU3 nPLOlf r 
S'ONOBS - MBDÀQLIA S'AHaSHTO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Gbiraica e Farmacia nel 1804 — 
DUSOIIHTO aSBTO'iaATnTÀLUHI in 
otto anni. 

Gunoessionario per l'Italia A . V . 
R a d d o » ( J d l n e t Suburbio Viilalta, 
casa marchese Fabio Mangili!. 

Rapp.-ti3enta:jt<i! dalla V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino. surro|;ato di sicuro effstto, 
IN00MFABABIL3S e SALUTABB ai non 
sempre innocuo zuifato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi : Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pura seme per prati artificiali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina - Via ioi Ioatri, 17, 

Brunitore istantaneo 
per pulire ist&Mtfineamente qua'uoqiuì me­
tallo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottono 
ecc. Vendesi al prezzo di centesimi f O 
presso J'{Jfficio AaQUnzi del Giorurile il 
* FRIULI*, Udine Vìa della Prefettura 
num. 6. 

scgunUtilaileoioSalIan. 
UaSiiae - Via del Mouta, 12 - U d i n e 

O H A H I O ff'SIBHOVlAniO 

Par lanca Arrivi 1 Pariaiwa Arrivi 
l a unno 4 vaKini 1 sa v n n u a roma 
M, 1.52 S.H D. 4.46 7.40 
0. i.a 8.60 1 0 . t . la 10..-
M.» 6.06 9.49 0 . 10.(10 15.t4 
D. UM U . l l D. 14.10 10,6» 
0 . 1S.20 11,30 M.«17.S6 21.40 
0 . I7.B0 J 2 . « M. 18.10 23.40 
D. 20.18 Z3.~ 0, W.ta S.04 

(*) Qnwto 
O Parte 

trono li itarma a Pordenona. (*) Qnwto 
O Parte da Fardesano. 

»a VBim A rOHTlUBA 9k n m a u 1 n m 
» . 6.60 8.66 0 . ,8.10 9.— 
D. 7,56 BX6 D, 9.29 i i ,ce 
». 10.36 10.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.08 19.09 0 . 16.56 19,40 
0 . 1T.8Ì »).KQ D. 18J7 !tO,06 
DI (uauua kmaaa. ti. sriLOU. a «À«uau 

0 . 9.10 9.65 0 . 7.65 8,3B 
U. 14.85 16.25 M. 1S.16 U.— 
0. 1<.40 19.36 0. 17.80 18.10 
D1C1SU3A A POaTOUl. DiFoaiooa. ICASIUÀ 
0. 6.45 8.22 0 , 8,01 8.40 
0. 9.06 9.42 0, 18.05 18.60 
0 . 18.50 19.8» 0 . 11.27 22JS 
nAa.oioftaio A Tuxwnu Tamn A8,aioaai*> 
0. 6.10 8.86 I 0, 5.50 8.40 
0. 8.66 usa l o . 9,— 13,— 
O. 14.8,0 17.40 1 0.18 60 nx> 

aA UDIMH A TMUTB DA TKiailTIl 
M. 3.16 7.30 0. 8.26 11.10 
0 . 8.01 10.37 0, 8.— 12.66 
M. 16.42 18.46 0 . 16.-10 19.66 
0. :7.26 20.30 u. 20.45 l.BO 
>A moni A rov'^o». u. fonToam. A OlOUi 

0 , 7.45 9.85 M. 8.06 9.45 
M. 13.05 16.te 0. 18,12 16,31 
0. 17.14 19.14 l i 17.— 19.83 
Coinoldenu — Da Portogmaro par Venaiia 

alle Ora 9.42 e 19.48. Da Vanaiia arriva alle 
ora 12.66. 

•A B»U1 A OITOALI >A OnlIAUI A rania 
M. 8.07 6.38 0. 7.05 7J3 
AL 9.50 10.16 M. 10.81 10.57 
M. 11.20 11.48 M. 12.15 .lt.46 
0 . 16.44 18.16 0 . 16.40 17.07 
U 10.10 K.sa 0. 20.64 tl.SX 

OBABIO SSLLA TBAMVIA A VAFOBS 
UBINIK-SIASI RAIVIELK 

ParttHxt Arrivi 
IA min A ». BAinuji 
R, A. 8.16 10 
B. A. 11.20 13 . -
B. A. 14,50 16.86 
B. A. 17.20 19.06 

PsrsaiMia Arrivi 
«A ». «Anna,* A n m 

7.!0 B.A. 9.— 
11,10 a T, 12.26 
13.66 R.A. 16.80 
17.3» a. T. 18.45 

Burro al CUIog. da „ 1.81 a 2.— 
Patate al iiaintala da , 9,— a 10.— 

d r a n S . 
Orauoturco aU'Ettol, dal.. 10.— a 11.— 
Fromeuto da • 30 a 30.57 
Secala da • 19.05 a 19.73 
BorgoroBso H da • — . — a — . — 
Cisquautino • da • —,— a -—.—, 
Avoca • da < t9.l>6 a —,— 
Fagiaoli alplgi u i p da • 16.72 i 36.84 
Fagiiioll di pianura • da • 8,C8 a 11.92 
Castagne • da > 18.— a 26.— 

C a r n e , 
Vitello quarti davanti al Kg, da U 1.30 a I.-IO 

di diatra „ da „ 1.50 a 1.80 
Manno I. qua , da „ l . _ a l . 7 0 

• IL • • da I. 1.—al,E0 
Tacaa „ da „ J.—aI..M 
Facorx • da , 0.90 a 1.25 
Aliata , da „ 1 . - a 1.20 
Caitrato , da , 1.30 a 1.40 
Agnello . „ d» „ 1 . - a 1.30 
Capratto „ da , 0.—aO.— 
MiVala . da , 1.30 a 1.60 

A S T U B O LUNAZZI 
U d l i u e - - Via Savorgnaoa, N. 5 — U d i n e 

BMIIJI larliiMi Tini i liprl iiltri e iiiiiiii 
FIASCHETTEKIE E BOTTIGLIERIE 

VIA P A L L A D I O N. 
(Ci0a CocQolo), 

HUOVA 

VIA DELLA POSTA N. 6 
(VieÌDo al Duomo). 

al VERMOUTH GANCIA 
V U GATOUB N. 11 (Angolo Via Lionaìlo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da ceutesimi 8 0 a lire l.S© al litro 

» 9 0 » 9I.AO al fiasco. 

http://Jtal.fi


IL F R I U L I 
WU,g«W.IN>pMjll«ij.'iwWgj^Fiffl:w»i^^ 

Le inserjiìom p«r 11 Friuli 3? riccfirnij euclusìvamonto proaso rAmministraKiodo del Giornale in Udine 

Partocipiizìone a utili 

jaraâ iti supBripr-ì aj 5 per cento 

O^GRIZHE PD6BL!C& 
lAiOO (•ciUiiMilit coniplnlc tli lH{||;l!eUì (IH lire d'I^^^UIC «aduuii» 

*JSA»» fccitiiiniti uolllIli(^tc di (iiuhili di liiglivtli dii lirt' tliVA ««^daiino 

Un premio sicuro 

o^iii €>ut» liigUoU) 
0 quinti di biglietti 

! 

antoriz?.!ita ol la Lfggo 1 luglio 1897 N, 251 e Decn to S7 luglio 1897 

swr ESENTE DA OGNI TASSA 
Allo s,;opo (li reDcioro possibile a chiunquo rii partecipare a uim oponiziune fuiaciziaria fondata su busi onestissimo, ch,« prèS'JOta la, masdittitt sicu-

ro'ffia per il temporaneo impiego di danaro, come per l'assoliita garanzia di conseguirò premi in contaali che dal minimo.rfe Zj>e Ccii(b,voQU|eknii|ue 
salg. no gradatunifoatu siuo a Lire ÓucKCuloiuila, 

La Banca Fratelli CASARETO di Francesco {Fondata in Genova nel 4868) 
i n c a r i c n t i ^ d i e l l ' c a e r c i s i ò d e i t à I L p t t e v l a 

UlTre in vendita mediante pubblica soitoscrizioni; nei giorni 8, l>, 141 del corrente mese di i h a r z u i ; 
• aoo Coaliuaia compie ,ii biirlietti da lire S cia^i'hno al preKO f>,so di Uro M n . , . » « è b : » / i PBSft CentÌllBÌB 4t W W Ì 6 ÌUDIBIU! I Ì Ì M I Ì fi PPaÉtO OÌtfe 11 PrefflìO CB̂ ^̂  SiPeftóTUlS'o 
»aO» Cwilmaia roiiipleto di qninti di biglittti, da Uro I nascunn ni pri-ijo (Isso di lire ( ] ea io t 1 ; » . = = ^ , 

Alla sottoscrizione si devono versare jLIIlli C'KNTO p°r ogni Centinaio di biglietti, e •(•If.K VI'lflìTI, per ogni Centinaio di qnluti di biglietti. La naaneuia a siilo [ti. AVO prr oggi Ceutiniio di bi­
glietti e II. HO por ogni centinaio di qijjhfi.di biglietti) si deve versar.? entra il t r e n t a glu/jn»'dul | aiiho in cbrso. 

All'atto del primo versamento verrà disegnata ai sottoscrittori una quauiilà di biglfotti o d'i-quiilli di biglietti corrispondente alla somma versata, o verri lofo nure rilaseiatu dichiarniione comprovante la facoltà 
di chiedere» inodiante pugàineat^ del sjiltla, entro il termino sopra iodicato, ì rimanenti hjglietli o qniqti di biglietti per complf̂ ^are, coi biglietti assegnati alla sottoscrizione, il coutiaaio luterò avente diritto a un 
p r e t n l o o e r t o . 

Appena effilluato il sah 
questi utili &ararj?)o superiori 

I biglietti 0 quinti di bi,̂  
di biglietti « proporziouutamanie ogni centinaio di quinti di biglietti; da L, )%il0.000 — ' lop ,000 - 30.000.— S,l^,09Q 
contanti e esenti da ogni tassa. • • - '. 

1 proiui assegnati n questo Centinaia di bigliaili e di quinti di bigl.etti sono i «oguenti: 

N. 1 da u 1Q9/IQ0 a L i«o,s» ,̂ i,i ^ gìJtf([Hoiie jj i^p joi {0^16 3 » Ls flìita tetÈaM^^ 
StétÙtiutte uii metodo (M Mort«:^g;fO a«isò,lat((tn«nto MUOVO, 

rtj^p'dQ, cMnt'o e soiuiiliciiìiWiino, elie ebbe In prcfercu»» del 
C(M*ìUu!t̂ o e l'aiiiirqiy<usf4o»e. 4«J Miulslero del ie Vinaitxe, * 
as^itievralo UH premio n oiaseu» C'ciUlnalo di bigliet t i o di 
(militi «Il Itiglietti. 

Con quejBto metodo, cbe è riportato a tergo dei biglietti, la, probabilità 
di vincita, audio col possesso di un solo bigiÌQtto, sono di molto aumentatCi 
e un premio è a s s o i u t a m r u t e assicurato oxl ogni cento biglietti o quinti 
di biglietti. ([ premi variano da UQ mmimo di IJ. 1^5' al massimo di 

I N: 2890 per L, 500,000 !|l L. %OQ,0|<llì>, SODO tutti ÌQ contaotl ed esenti da ogui tassa). 
Per i molli yantaggi ohe queste Cfo.tinaia di biglittU e di quìpti. di biglietti pieijj^mdpo è,i^dj|UM»(0-<ttt'i '•• '<"•" prt«r.o aumenterà Bonaib.lmento a misura delle nchieii^e, o peruiè i sott»-

scrittori SODO certissimi di partecipare a nu boga %5*>!;®f,'̂ flSt? «ÌOfll" "b?! volepdolo, potfanuo'rivender,» ali'appfotuimarsi dell'estrjzioaej biglietti e qomti di biglietti soltosbritti, OOD foriiseioio 
guadagno, ooaeervsado inoltre a loro profitto la Ciarteila'di'gbiii'óeuto avente diritto al lepstto u t i U d&e der'tamqite saranno assai rilevami, e che.sono garantiti anparion al- cinque par oenlo. 

1 soitOBCntlori ohe non esegu'9.seE0 il versi m-nto a saldo eitro il turra-.m sìahlliio, s'intoiidorà ohn abbiiiiiu nnuaciat" a questo diritto, o però n«n\ incorreranno in alonna penalità-né' 
perditq, rta couoorreranoo all'i-stiazioue coi biglietti «eseftiloti aillaifo d?ila eo.Koscf.Ziore in confronto del psgomealo fatto, b n intero.seo?(i dirilió al prcfliip certa e alla partecipi.ziono «gli ( I t i l i . 

Per sottcscrivere 6 necessario inviare l'importo del primo versamento, l i r e cF.nto ptr. oKnl .Cen t l a in la e o i n p l e t o . d i liiffllotti — l i r e vcnM |>ef a n n i Cen t jn i i l b d i qul i^ t l di . b i j t t i c t t i , 
e s e l u s l v a n i e i i t n , alla Banca FRATELLI CASARKTO di ['raucesco, Vii( Carlo Felice, 10, Genova — la quale. HQcatta, da oggi in poi prenotazioni di sottoscrizioni, aeco.ippagnaVo dal relativo importo. 

In pagamento do! primi voraamento accetta cedole delaRondita italiana o di nitri Valori garantiti dallo Siató con scailqnza a tutto i! corrente anno. 
MBC» Qualora linumero delie richieste sorpassasse la quantità delle Centinaia di bìglietUedi guiplidi biglietti offerti in sottfisQn'Mone.vffrà ^aUa,u»ia<proporifp^ni^(e^ ric^uzpnc e avranno la 

preferenza i sottoscrittori per un solo Centirtaw <ii ùigliettt o di qwVttt Ut biglietti nonclìè quelli che all'alto delia sottosorizione atxranno àichtaraliydi vó&r eseguit'e il saldo ài reparto. ' f l iM 

1 da L. 200,000 a L, »oo,èo;» 
1 > » 10,000 » > (0 ,000 
l » > 5,000 . > 5,000 

12 »_ > 1,250 » » IS ,000 
10 »" » 500 > > a,ooo 
50 » > '250 > » i,s,soo •i 
5p . » » 175 » » A,T50 1 1S5 » » 150 . > JS ,*50 . §• 

250 » » HO » » 3a,oo» t 

500 » > 130 ». » as,ooo 
1000 » »• 125 J » 1JI5,0IÌ^ ' 
—•"• _—. ^ „ . ,̂ 2O0O per L. 500,900. t 

1 da 
1 >' •i-lfS l l ̂ im 
1 > > 25,000 > i. ss|aoii( 
1 > » 15,000 » ». 
1 » > 10,000 » » 
5 » » 5,000 » • ' 
5 » » 1,000 » » S,000 

IO » » 500 > . »• «iflflO 
50 . » 250 » >, *f,*«o 
50 » »- 178 » » è,,*50 

ft«,>>ao 135 » » 150 » > 
è,,*50 

ft«,>>ao 
250 > > 140 > > 3S,O0O 
530 I. 

10% » 
j. 130 » » 
» l'ifi'. » » 

«g,oop 

2é6ò. per L, soo,ooo 

(,'avviso di rèpslrto verrà pubblicato entro il Veati Marzo corrente. 

Sono in vendita biglietti interi della Lotteria al prezzo di li^e 5 e, quifiti di biglieUì alpreizìt-dt lire 1 . 
I«.'KjlUUail,>ps<ifiiaa.iL<Coiut(atu E s e c u t i v o d c l l ' E x i i a s l K l a u e ( s ez ione l o t t e r i a ) - i n eBNOVA B a n c a r . l U C A f . l i l K l ' O 41 P r a m c f s e o VI» Cfai't» B-eÉlee ( 0 

•— *' -•" "' "- -' "'" • "' ' " • ligi, Busi, Via Indipendenza - ' l i r c s e t a Angefe"Carrara - « « < i ù l « È'i Df Piota, Via Bicocca 14 - (}iii(lla>'> Giovanni Bolla, Via 
i- V i r e n t e Francesco l'estellini — P o s K l n Pasquale Pastore — B e r r a r » G. V. Pinzi aiC. — I^lwortoo F. E. Back — Ii<i«e«' 

„-„- ,.. ._,-. „ . . . „ „ , «•Jaréeii e C, — ifanoli.MictlQleiDfl.Sflntis,; P.isiza Municipio — P a l c r m » F. lloiiomonto di P. — P a d o v a Carlo Vlson — lloiin» 
Banco M, Mozzi - B înco Giacomo Prato — S u v o n l G. B. Cliiozza ó figli - Emilio Qaiji4o|o.'^''lftr/K4tUl'gMliBMiV 4 - f̂ fasso o figli - BBIiffi: LOTTI e.MIANl,, PiaaJa Vittorio Emanuele - GiUSEfPll 
CO.NTI, Piazzi Jlercatonnovo — V e n e z i a Pasqualy e Vianello ~ V e r o n a M. E-. Autl ~ Vlecniea Rosini e 6", Fiajza dei Signoti 1615. I n « n « o l e »l*ec e » ^ presio i principali Banclnen e Cambio-
valuta,e, presso gli UFFICI POS l'ALI autorizzati dal Ministe-o dello Poste e Telegrafi. • ' ' 

Prograumia detljfigUato e Plano aell'estraztone si (ìiatrlbiilace gratis i da t u t t i ! rlveuditorl. 

-JLM.'IC!IUUatU,>psefiiaa.U.<Uon>i(atu E s e c u t i v o iIoll 'ENiiaslKla 
A n c o n a Alessandro Tarsetti^ Corso Vittorio Emanuele 9.— H ^ l o e n a Lujgir 
Manno 13 ~ Cuue.o Emanuele Cissin — (DrS|>|tì>na î ijfcai,d5 JlftliW'. ^ • 
Giovanni Quillici o C. — iHantova Aiigolp A.'dljzi — IHU»*ii>,0bnatì; Jaréi 

teM'<«iagcjiH_wj^8?iiwy.gaagiBi«^ •«•Ì||«tlÌt#i»9»O0«4Ì«Sé«O«Ké«9ééé 

mìmm FLORMOBimo 
Compartimento di Genoya 

Società Anonima 
Capi-(Statutario . . L. 60,000,000 
tale j Emesso a venato • 33,000,000 

Seda Centrale ROMA. 
Seiii Compartiinentali Palermo-Gaiiova. 

lAVlGAZIOm m m U ITALIAHA 1 i VERA TELA ALL'ARNICA 
U SonifitàBinnifi! Pinfiin-nnniTOSn Sni..ÌB*à annnima T i ., ^f^>-^^h,%^\'^^ 1^'^f% 

rmaaia A m i Mllaito 

Per OooMeo e BueBtS'Àìres { 
toccando BARCELLONA | 

Partenze Postali fisse da liBNOYA' il 1° e 15 d'ogni mese;, 
c o n v a p o r i c e l e r i s s i m i djl j o^ r ima cl^ssc!.<i i; 

il̂ ja, N. 94 — l/qiHE Comodo instnliazioiii a bordo -=- 'VIA^fll'IN ISiffllOENI ~ Illuminazione a lune elettC'Oà-l 

15 %i«p (lÌA9ts|e):Vapore O R S O N E ' V Aprile (Postale). Vapore,, S I R I O | 
TounelUtò 60D0 -- Comandante V. E. Lavarcllo. Tonnellate 60oh — Comaudania Parodi. y 

per rimbarco di paiisoggeri o merpi 
UDINE - Via AqaH|ja, N. 91 — \ÌO}HE 

15 Aprite (Postate) Vapore P E R S E O 
Tonaallata â QO — Conjaqjanto Q. Pioconi, 

1° Maggio (Postale) Vapore. REGINA NIARGHÈRITA'^ 
Tonnellato 6000 — ComaDiJantfl A. Serrati. 

PBP BlO-làraiO ^ , ^ i m (Brasila) partenza ogni meiSB̂ . oltre le stpaordinam 
<• ..,, ??'PPfj.̂ v^S '̂-̂ r̂ '4 i^F^.^fe^ig'̂ ^Q w§oJfi|ip^g);|̂ ;costi'tùiie di'oòiitadini. 

A w v o V t o n . . » . Si accattano merci e passeggieri da Venezia per A'les8aDil|lfi,d''Egitl,9. e por tutti i portf 
i'el'Leyanté,"Mar'R%80, IMìtì o d u è Amerioho. 
i-Imbarco dirigersi fti U d i u o alla Casa Spedala della Sórietà • rappresentala dal si Per informazioni ed'^ìmbaroo 

insegna 
Domandare stampati o scbiarimenti ohe si rimettono a giro di Posta. 

aQga .8 fcc^gn jwmi ' <^feaJAiC3igpi''>in)' 

HMUIKIIO - Vàrmàoia A A t ò i S l o ' T e u c a » suooeisgire a QaUe^ni' 
con' labottatanio, chimico, via Spadari, 15 

Presentiamo qo^stp preparalo del nostro LaborMprio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, ildncfie 0̂̂  lodi, piò,, sincprè ovunq̂ V?, * 
stato adopcratp, ' ed una diffusissima venflità in EiWliii''è iìì America. " 

Esso non devo esser contuso con altre spoòialità che portano lo STESSO NOMB 
che soao INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato è un Oleostearato' diStéM 
su tela che contiene i principii del l 'ar i i loa m o n d a n a , pianta nativa dalle alpi, 'co­
nosciuta fino dalla pìii> remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modoidi avara la .nostra .tela nella qualqnon siane 
alterati i principii deU'arpjea, e ci sian^o felicemente riuniti mejliantf!/19 , p ^ ^ ^ n f t 
snec|l8l«)ied un Mnaratjn lU afistea e^fiffalr» l u f ^ i « l » u e e proinr ta t i ) , 

La nostri! tela, viene talvolta FALSIFICATA e,Iini|ìtata,goffiimeiit3 al V.E8JDSl̂ A,M ,̂ 
VELENO conosciuto per la sua azione oprrosivaĵ  0 questa, devo eiser npi^t^t?) rienipr 
dendo iiuoUa che porta le^nostre véro raWohe di fabbrica, ovvero quelli inviata dìietUj. 
mento dalla nostra Farmacia, che e timbrtóa in oro. ' ' • '" 

Innumerevoli sono le guarigioni' ottenute ih molte malattie,' còtuo lo ' attestiliio i 
nuintéraiiil'. oe r t in«a ( i - e h e possed^am».- In tttUi i- dolqrlv in generale'; 'ed in 

' particolare nelle lonibngslnl ' , 'nei r eu i} ia t l su i l d'òginli p a r t e del corpo ' la'|;a«|-
I rlglffiue è> p r o n t a Giova nei d o l a r l t r e n a l U da o^loai.uifib-lUaattaelle m»-
' lat,!!» d i nte i -o , niellaileueoff-recj nel l 'u l i l taasanaenKo^d'atem >«««>,;-Serale 

ajlenire i d o l o r i «la a r t r ^ t ^de o r p i | | o a , da «ot t j i j risplve la callosità, .gJinMij-
rimepti da cicatrici, ed ì\i inoltre moltf ajjre utili ^Bpljoa?|oAÌ .per raala,^^i]|J ohfmifgipJJB 
e specialmente pqi calli. 

Costa lire, 10(50 al metro — Lir^ 6,ftO .8l,»«i«ftimet80„ , 
Lire l.JJO.la schqija, franp»,a domi<;il.i,Q., . 1 ' 

IMvendltopI ' : in Didtne' Fablris Angelo, 6. Comelli, .Li Biasioli'i FarmiAilB alta 
SirenaiFilipuzzi Girolami j «orl«lo-,i.Fdrmacia' Gi..Zaue'ti,"F»^|aaciaiPo^nti(aftpleiiìte, 
Farmacia C, Zanetti, G, Serravallo ; K»»*, F î!m8Ì«iaiiN.-,Androvi(*s 1l«ii»*o,i Gintòoni 
Carlo, ,Fnzjni,qi, .Sanj^ni^ .VeniBil,B,vBòinor; ^r«*,?GtaWi!vit8j KUwtWO) G.iBsa«laW(> 
Jfchql P-; H l l a o o , Staljilinjontft,0. Ssta, V.ia,Iftar^5ilfl,,,N..3„ e, suf̂  succufsale, Galf 
leria Vittorio Emanuele, N. 1z Casa À. Manìsom e comp.j Via Sala N.' 16; R o m a , via 
Prato, N. 06 e in tutte le principali Farmacie del Segno, 


